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Domenico, nato il 2 aprile 1842 a San Giovanni di Riva presso
Chieri, è stato allievo di san Giovanni Bosco. Era un bambino dolce
ed educato, fin da piccolo innamorato della santità. Quando don
Bosco lo incontrò la prima volta, riferendosi al lavoro della
mamma, che sapeva essere una sarta, gli disse: «Mi pare che in te
ci sia della buona stoffa. Possiamo fare un bell’abito da regalare
al Signore». Il fanciullo acconsentì gioiosamente e che la stoffa
fosse davvero pregiata lo capì subito anche sua madre Margherita
che un giorno disse a don Bosco: «Tu hai molti giovani buoni, ma
nessuno supera il bel cuore e la bell’anima di Domenico».

 
   



Nel piccolo Domenico Savio, don
Bosco vide realizzato ciò che desiderava per tutti i ragazzi del
suo Oratorio. Fu lui a ritrovare un foglietto che il bambino
conservava nel suo libro di preghiere, fin dalla Prima Comunione
che aveva ricevuto a sette anni. 

C’erano elencati tutti i suoi buoni propositi: «Mi confesserò molto
sovente e farò la Comunione tutte le volte che il confessore me ne
darà il permesso. Voglio santificare i giorni festivi. I miei amici
saranno Gesù e Maria. La morte ma non peccati!». Era profondamente
devoto alla Madonna, partecipava assiduamente ai sacramenti della
Confessione e dell’Eucaristia, il suo desiderio era diventare
sacerdote. Per questo suo dono don Bosco si faceva spesso aiutare
da lui, per accostare soprattutto i ragazzi più nervosi e ribelli,
usando queste parole: «Noi qui facciamo consistere la santità nello
stare molto allegri. Cerchiamo solo di evitare il peccato, perché è
un grande nemico che ci ruba la grazia di Dio e la pace del cuore».
Infatti, per diventare santo don Bosco gli aveva rivelato i
“segreti della santità”: l’allegria, lo studio, la preghiera, fare
il bene, e Domenico li metteva in pratica. Aveva dodici anni quando
fondò con alcuni amici una “Compagnia dell’Immacolata”, sia per
onorare il culto alla Madonna che li avrebbe protetti, sia per dare
aiuto ai compagni più disagiati, nei compiti o per giocare. Aiutò
gli ammalati quando scoppiò un’epidemia di colera, insieme ad altri
giovani volontari di don Bosco. Spesso consigliava anche delle
riunioni pastorali, in modo da mantenere sempre l’armonia e la
comunione fraterna e ripeteva che si doveva essere amorevoli con il
prossimo ed essere come angeli custodi, sopratutto per i ragazzi
indisciplinati, per guidarli sulla buona strada.







OEBPS/images/ebook_image_246469_966d7f90e7bfe809.jpg
& Passerino Editore








OEBPS/images/cover.jpg
o

v

[ NEg

San Domenico Savio

Margherita Merone














